
SCHEDA INFORMATIVA  

Proposta di regolamento della Commissione europea che emenda il Regolamento UE N. 1303/2013 e il 
Regolamento UE N. 1301/2013 per quanto riguarda specifiche misure volte a consenAre agli StaA membri di 
uAlizzare i Fondi StruFurali e di InvesAmento Europei in risposta all’emergenza COVID-19 con una flessibilità 
eccezionale (COM(2020)138, del 2.4.2020) 

❖ Scopo della proposta 

Dare agli StaA membri una flessibilità aggiunAva eccezionale per consenAre di rispondere all’emergenza 
sanitaria, mobilitando i Fondi StruFurali e di InvesAmento Europei (SIE) non uAlizzaA.  
La proposta regolamentare si aggiunge a quella presentata il 13 marzo in aFuazione dell’IniziaAva 
Coronavirus Response Investment.  

❖ Illustrazione dei provvedimenA contenuA nella proposta 

• Cofinanziamento al 100%. Possibilità “eccezionale” di richiedere per i programmi della poliAca di coesione 
(FESR, FSE) un tasso di cofinanziamento del 100% da applicare unicamente alle domande di pagamento 
presentate nell’anno contabile che inizia il 1° luglio 2020 e termina il 30 giugno 2021 su uno o più assi 
prioritari, tenuto conto degli stanziamenA di bilancio e a condizione che vi siano risorse disponibili. 
L’incremento del tasso di cofinanziamento viene richiesto aFraverso un emendamento al programma. Il 
programma emendato deve essere approvato dalla Commissione secondo la procedura ordinaria (art.30 
regolamento di disposizioni comuni o RDC). Per l’anno contabile che inizia il 1° luglio 2021 sono confermaA, 
per le priorità interessate, i tassi di cofinanziamento in uso fino al 30 giugno 2020. Sulla base di una 
valutazione dell’applicazione della misura, la Commissione può proporre una proroga di questa misura.  

• Trasferimento tra fondi. Al fine di rispondere all’emergenza sanitaria, è possibile trasferire le risorse 
programmabili per l’anno 2020 nell’ambito dell’obie^vo “InvesAmenA per la crescita e l’occupazione” tra i 
fondi FESR e FSE, in deroga alle soglie stabilite dal regolamento (in parAcolare, all’art. 92.4 RDC che fissa la 
quota minima relaAva al FSE). • TrasferimenI tra categorie di regioni. È possibile trasferire risorse tra 
categorie di regioni limitatamente alle risorse programmabili per l’anno 2020 e nel rispeFo degli obie^vi 
del TraFato in materia di poliAca di coesione. Tale previsione eccezionale va in deroga al divieto di 
trasferimenA tra categorie di regioni (art.93.1 RDC) e quale ampliamento della deroga già prevista nella 
misura del 3%, per circostanza debitamente giusAficate (art. 93.2 RDC). Per entrambe le misure di flessibilità 
(tra fondi e tra categorie di regioni), è necessario soFoporre ad approvazione della Commissione, secondo 
la procedura ordinaria, i programmi emendaA che sono interessaA dai trasferimenA dei fondi. Le risorse 
FESR uAlizzate nell’ambito dell’obie^vo "Cooperazione territoriale europea", le assegnazioni alle regioni 
ultraperiferiche e il sostegno all’iniziaAva a favore dell’occupazione giovanile e il Fondo di aiuA europei agli 
indigenA non sono interessate da tali trasferimenA. 

• Deroga obblighi di concentrazione temaIca. Tenendo conto che la riprogrammazione delle risorse può 
riguardare solo le risorse disponibili per l’anno 2020, gli StaA membri sono eccezionalmente esoneraA dalla 
necessità di conformarsi alle regole di concentrazione temaAca fino alla fine del periodo di 
programmazione. La deroga vale per tu^ i fondi e per le differenA Apologie (art.18 RDC e disposizioni 
specifiche dei fondi) sia per le riprogrammazioni soggeFe alla sola noAfica (art. 30.5 RDC), sia per quelle da 
approvare con decisione della Commissione.  

• Nessuna modifica Accordo di partenariato. Per ridurre gli oneri amministraAvi, gli Accordi di partenariato 
non devono essere più essere modificaA, né per rifleFere i precedenA cambiamenA nei programmi 
operaAvi, né per introdurre nuovi cambiamenA (in deroga all’art.16 RDC). Conseguentemente, la coerenza 
dei programmi con gli Accordi di partenariato non sarà verificata. 



• Ammissibilità spese per operazioni in risposta alla crisi già completate. L’ammissibilità delle spese che 
promuovono la capacità di risposta alle crisi nel contesto dell’epidemia COVID-19 è eccezionalmente 
consenAta per le operazioni completate o pienamente aFuate prima che la domanda di finanziamento 
nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario all'autorità di gesAone, a prescindere dal faFo 
che tu^ i relaAvi pagamenA siano staA effeFuaA dal beneficiario (in deroga all’art. 65.6 RDC). Tali operazioni 
possono essere ammesse a finanziamento anche prima dell’approvazione della necessaria modifica del 
programma da parte della Commissione. 

• Forza maggiore e disimpegno automaIco. Sono previste modalità specifiche per chiedere l’applicazione 
della clausola di forza maggiore a seguito dell’emergenza COVID-19, quale giusAficazione della mancata 
presentazione delle domande di pagamento. In questo caso, le informazioni da fornire alla Commissione 
sugli imporA per i quali non è stato possibile presentare una domanda di pagamento sono aggregate a 
livello di priorità per le operazioni con cosA ammissibili totali inferiori a 1 milione di euro.  

• PosIcipo scadenza presentazione RAA 2019. Il termine per la presentazione delle relazioni annuali di 
aFuazione dei Fondi SIE per l’anno 2019 è rinviato al 30 seFembre 2020. È rinviata, altresì, la trasmissione 
della relazione di sintesi della Commissione basata su tali relazioni. 

• StrumenI finanziari, valutazione ex ante e business plan. La revisione e l’aggiornamento della 
valutazione ex ante non è richiesta nel caso di cambiamenA negli strumenA finanziari necessari per 
affrontare la crisi COVID-19 (in deroga all’art.37.2.d RDC). Nel caso di strumenA finanziari che sostengono il 
capitale circolante delle PMI, non sono richiesA, come parte dei documenA giusAficaAvi, business plan nuovi 
o aggiornaA o documenA e prove equivalenA per la verifica che il sostegno fornito sia stato uAlizzato per lo 
scopo previsto (in deroga all’art.37.4 RDC). In deroga al regolamento (UE) n. 1305/2013, tale sostegno può 
anche essere fornito dal FEASR nell'ambito delle misure di cui al regolamento (UE) n. 1305/2013 rilevanA  
per l'aFuazione degli strumenA finanziari. Tali spese ammissibili non possono superare euro 200. 000.  

• Semplificazione Audit. L’epidemia COVID-19 rappresenta un caso che le Autorità di Audit possono 
invocare per giusAficare l’uso del campionamento non staAsAco per i controlli per l’aFuale anno contabile, 
1° luglio 2019 – 30 giugno 2020.  

• TrasferimenI di risorse, deroga uIlizzo stanziamenI per lo stesso obieUvo. Ai trasferimenA tra Fondi e 
tra categorie di regioni non si applica la disposizione di cui all’art.30), leFera f) del regolamento finanziario 
(Storni a opera della Commissione), che permeFe tali trasferimenA a condizione che gli stanziamenA siano 
desAnaA allo stesso obie^vo conformemente al regolamento isAtuAvo del fondo interessato o che 
cosAtuiscano spese di assistenza tecnica. 

• Flessibilità in chiusura. Per assicurare il pieno uAlizzo dei fondi della coesione e del FEAMP, è prevista una 
flessibilità del 10% per priorità, per fondo e categoria di regioni ai fini del calcolo del saldo finale riferito 
all’anno contabile finale (1 luglio 2023 al 30 giugno 2024).  

• Imprese in difficoltà. Al fine di garanAre la coerenza tra l’approccio adoFato nell’ambito del quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’aFuale epidemia di COVID-19 e 
nell’ambito del regime de minimis con le disposizioni del regolamento FESR, il regolamento (UE) n. 
1301/2013 è modificato, confermando l’esclusione delle imprese in difficoltà, ma con l’aggiunta di alcune 
deroghe. In parAcolare, viene sancito che non sono considerate imprese in difficoltà, e quindi possono 
beneficare del contributo FESR, le imprese che ricevono un sostegno conformemente al Quadro 
temporaneo sugli aiuA di Stato, nonché quelle che ricevono gli aiuA de minimis secondo i regolamenA EU 
1407/2013 (aiuA “de minimis”), EU 1408/2013 (agricoltura) e EU 717/2014 (pesca e acquacoltura).  


